
IN ITALIA 

Le indagini sulla prigione 

Anche i senatori de 
chiedono che venga 
accertata tutta la verità 

Nuove piste sulla vicenda 
Le foto dello statista 
con Pecorelli sparite 
dalla redazione di Op 

Tina Anselmi: «Su Moro 
tanti interrogativi aperti» 

Aldo» a prigione 

«È ormai giudizio comune che, sul caso Moro, vi 
siano interrogativi sui quali non c'è una risposta 
certa», lo ha detto ieri, all'agenzia «Adnkronos», 
Tina Anselmì, ex presidente della commissione 
parlamentare d'inchiesta sulla P2. Intanto appare 
sempre più chiaro che molti misteri del ««caso Mo
ro» sono sempre più connessi all'omicidio di Mino 
Pecorelli. Ora si parla anche di foto scomparse. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

U S ROMA. Vediamo, prima 
di tutte», la storia delle foto. È 
11 demoproletario Guido Polli
ce, in una interrogazione al 
ministro dell'Interno, a chie
dere quali valutazioni venga
no date, al Viminale, In merito 
alle (oto apparse sul notiziario 
stampa dell'agenzia «Punto 
critico.. Si tratta di immagini -
spiega Pòllice - che ritraggo
no AWo Moro con alte spalle 
Mino Pecorelli, mentre conse

gna i premi giornalistici di 
•Op». Il senatore chiede, nel
l'interrogazione, in quale epo
ca si svolse il premio giornali
stico e la località e quali inizia
tive siano state assunte per 
•spiegare e inquadrare l'epi
sodio nella vicenda Moro-Pe-
corellk 

Nella stessa^ interrogazione 
si parla anche del colonnello 
de] carabinieri Varisco che 
per primo segnalò la famosa 

«Renauti» rossa e che aveva 
una «amica» redattrice nella 
rivista «Op». Varisco, come si 
ricorderà, fu ucciso dalla Bri* 
gate rosse. Per quanto riguar-

a le foto di Moro con Peco
relli, si sa soltanto che il tea-. 
der de accettò, stranamente, 
di presenziare ad un premio 
giornalistico nuovo e di nessu
na importanza come quello 
indetto dalla rivista di Pecorel
li. Quello che è più grave è 
che tutte le foto in questione, 
che erano custodite nella se
de della rivista, furono fatte 
misteriosamente sparire dopo 
l'assassinio dello stesso peco
relli. Nella sede della agenzia' 
di siamjia furono anche fatte 
spanre, probabilmente dagli 
uomini dei servizi legati alla 
P2, una gran quantità di carte 
e fotografie. Anzi, un vero e 
proprio elenco di quello che 
si trov&va nella redazione del
la rivista di Pecorelli non fu 
mai fatto. La stessa moglie di 
Pecorelli ha sempre racconta

to che, dopo la morte del ma
rito, la redazione della rivista 
era stata letteralmente messa 
a soqquadro. 

Le poche cose che si salva
rono, rimasero, inoltre, a lun
go incustodite m uno scatolo
ne. Fra le carte di Pecorelli, 
tra l'altro, c'erano molti ap
punti dai quali si poteva age
volmente comprendere che il 
giornalista legato a Lido Gelli 
sapeva molto sui brigatisti ros
si e la loro organizzazione. 

Comunque, senz'altro più 
dei vari servizi segreti, che nei 
cinquanlacinque giorni del se-auestro, cercarono il presi-

ente della De in tutta Italia. E 
poi noto che quando la Com
missione parlamentare d'in
chiesta stilla tragedia Moro 
chiese alla Procura della Re
pubblica romana di avere tut
to quello che i magistrali ave
vano sul presidente della De e 
Pecorelli, fu loro risposto che 
non c'era niente da poter va
gliare e valutare. Era, invece, 

come si saprà poi, una vera e 
propria menzogna che fa il 
paio con la vicenda dell'arma 
sequestrata ai malavitosi della 
Magliana. Si tratta della pisto
la che, forse, fu usata proprio 
per uccidere Pecorelli. Quel
l'arma, nella sede della Procu
ra di Roma, con acidi e sol
venti vari, è stata resa comple
tamente inutilizzabile ai fini di 
una eventuale perizia tecnica. 
Insomma, sarà impossibile 
stabilire se partirono da quella 
pistola i colpi che uccisero Mi
no Pecorelli 

Intanto, anche i democri
stiani chiedono, ora, di far lu
ce sulle oscure vicende legate 
al covo-prigione di via Moltal-
cini. Lo fanno, con una inter
rogazione al ministro dell'In
terno, i senatori de Paolo Ca-
bras, Franco Mazzola e Gio
vanni Coco. I senatori chiedo
no di conoscere i particolari 
finora acquisiti dal governo 
sulla vicenda del covo di via 
Montatemi e, più specifi

catamente, se «risultino nuovi 
elementi che possano far pen
sare a interferenze nella ge
stione del sequestro di inqui
renti appartenenti alla loggia 
massonica P2 e a collusioni 
fra terroristi ed esponenti del
la malavita». 

Dal canto loro, i giudici del
la Procura romana Sica e Prio
re hanno messo a punto un 
ampio calendario di interro
gatori di tulli gli abitanti di via 
Montatemi. Si tratterà, ancora 
una volta, di ascoltare dubbi e 
sospetti che affiorarono subi
to dopo la fine del leader de. 
L'altro giorno erano stati 
ascoltati due coniugi: il dott. 
G.P., procuratore legale, e la 
moglie. Furono loro, imparen
tati con il legale dei «neri» Ma
rio Martignetti, a raccontare 
all'avvocato dubbi e sospetti 
poi riferiti al ministro Gaspari 
e che finirono sul tavolo del-
l'allora ministro dell'Interno 
Rognoni. I coniugi P. hanno 

dichiarato, ieri, di non volere 
in alcun modo precisare 
quanto avevano raccontato ai 
magistrati. Poi hanno spiegato 
che i giornali avevano mate in
terpretato certe loro dichiara
zioni. Secondo indiscrezioni, 
comunque, avrebbero riferito 
ai giudici Sica e Priore i so
spetti che ebbero allora su 
Laura Braghetti e su quello 
strano signor Altobelli mai ve
ramente identificato. Insom
ma, le stesse cose che raccon
tarono all'avvocalo Martignet
ti 

len sera, infine, in un nume
ro speciale della trasmissione 
•Il testimone», Sergio Flami-

§nt, autore del libro la «Tela 
el ragno», e il parlamentare 

comunista Luciano Violante, 
hanno npercorso, punto per 
punto, i troppi e incomprensi
bili misteri sul covo-prigione 
di via Montatemi. Era presente 
anche l'ex ufficiale dei servizi 
segreti Ambrogio Viviani. 

forzata», polemica fra Zanone e Lagorio 
Per Zanone, se gli universitari fuori corso dovran
no partire militari senza più diritto al rinvio, la col
pa è del Parlamento, che nell'86 approvò la lègge 
di riforma della leva. Lagorio replica: la circolare 
del ministro è una svista, stia più attento, e venga a 
riferire alla Camera, Sugli studenti pende ancora la 
minaccia dì una naja anticipata e forzata. La Fgci 
propone: «Torniamo alla legge com'era prima». 

VITTORIO RAGONE 

H ROMA. Per difendersi 
dalle critiche che dilagano ne
gli atenei di tutta Italia, il mini
stro della Difesa ieri ha convo
cato ad horas una conferenza 
stampa a palazzo Baracchini. 
Parola d'ordine: «Ristabilire la 
verità dei fatti». Zanone la rac
conta cosi: la sua circolare, 
che limita il beneficio del rin
vio militare per gli universitari 
ai soli anni dì durata regolare 
del corso di laurea pjù uno, 
non è altro che la «doverosa 

applicazione» della legge 
958/86, «che fu il risultato di 
iniziative parlamentari di De, 
Pei, Psì, Psdi, unificate e ap
provate con largo consenso,* 
dicembre di quell'anno». «La 
riforma del servizio di leva ha 
molti padri - si distanzia sar
donico il ministro - ma fra i 
padri Zanone non c'è. Anzi: 
l'unico che si astenne fu un 
mio collega di partito, il sena
tore Valituttl». 

Zanone si è proposto, così, 

come l'arbitro di un conflitto 
che riguarderebbe solo il Par
lamento e gli studenti; ha det
to di «comprendere» lo spirito 
della legge, «la cui intenzione 
era di evitare che i giovani an
dassero militari in el i trop 
inoltrata, e che pere 
usare la condizione di < s 
corso" per nmandare la li 
Ha speso parole Accorate per 
la «congestione di alcuni ate
nei, e le difficoltà che incon
trano gli studenti-lavoratori». 
Dopodiché, ha estratto da 
tanta disponibilità un topoli
no;. U Coniiglio. dei ministri 
pr^ghUlliriJto alJnyto di 
un anno, f trMa|»«ir^ roori 
corso. «Né oiscuteremo - si è 
cautelato - ma non so dire 
quando. Poi II Parlamento 
avrà sei mesi "per decidere, 
perché gli effètti della mia cir
colare saranno tangibili solo 
nell'89». Wfratteinpo, ampia 
discrezioAalit à alla Difesa: 
magari consentendo a qualcu

no di fare il militare non lonta
no dalla sede della propria fa
coltà, o di rimandare la par
tenza per 3-4 mesi se deve di
scutere la tesi di laurea. 

Lo scaricabarile di Zanone 
m è piaciuto al socialista Le-

Lagorio, presidente della 
(missione Difesa delta Ca-

Ta- «Quella circolare è una 
svista - ha replicato -. Su ma
terie cosi delicate il ministro 
farebbe bene a lavorare in pri
ma persona, invece di dele
garle al direttore generale. Se 
Zanone vorrà venire alla Ca
mera avremmo dei suggeri
menti da diirgli. L'ho invitato 
in commissione per il 14 o il 
15 giugno». Un'altra risposta 
dura è giunta al ministro dalla 
Lega degli studenti università 
federata alla Fgci: Zanone è 
«punitivo», perché «imputa 
agli studenti fuori corso la re
sponsabilità del mancato rag
giungimento della laurea negli 
anni previsti, mentre chiunque 

a NEL PCI 

Iniziative 
sulla scuola 
a Bologna 
il Pei presenterà oggi ttowaiiiti-

rnante la sua proposta par l'au
tonomia amministrativa a ga-
atlanala dalia unita scolastiche. 
Lo far* nel corto di un convt-
ano nuionale cha ai tacci praa-
ao II palano dai Notai. Il dise
gno di lasaa ara stato aia illu-
Itfaio l'altro giorno nel cacao di 
uria conferenza atampa di An
drea Marghar), responaebile 
dalli Battona acuoia. Domani, 
eempra a Bologna, ai terre inve
ce una manifestazione a palaz
zo del Rodesti. Parteciperanno 
iniegnanti, genitori e studenti. 

,, Sono previsti Interventi di An
tonio Battolino, Renzo Imbeni. 
Pietro Fotena a Andrea Marghe-

* ri. 
Olp. L'Otp ha convocato oggi a Tu

nisi una manifestazione solenne 
- per ricordare la figura di Abu 
| Jihad a 40 giorni dalia aua 

acomparaa. Alle celebrazioni 
parteciperanno rappresentanti 
di partiti, movimenti e governi 
di ogni parte del mondo. Per il 

, Poi aari presanta una delega-
| alone composta dai compagni 
'. Luigi Coiajinni, della Direzione 
' del Pei e segretario regionale 
' dalla Sicilia e Massimo M I M I M I , 
* del Ce, 

Inflative. Oggi: F, D'Onofrio, Ro-
slgnano S. ILI); E. Ferraris, Ge-
ttova; M. Magno, Brescia; U. 
Mazza, Bologna; D, Novelli, To
rino; L Persili, Pomaasiaye (Fi). 

È polemica sul «Corriere di Pordenone» 

Primo giorno in 
del giornale «fot< 
Ecco «Il Corriere di Pordenone», quotidiano-scan
dalo del momento, uscito ieri per la prima volta: 
alcune pagine di cronaca locale prodotte da una 
pattuglia di 14 persone, per il resto copia esatta del 
«Pìccolo» di Trieste e, in parte, degli altri giornali 
del gruppo Monti. 11 primo numero ha già procura
to al direttore, Giorgio Zicari, una querela con ri
chiesta di danni per 1.200 milioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

essai PORDENONE. «Una inizia
tiva che sfrutta totalmente le 
sinergie. Che esca pure, que
sto giornale, potremo dimo
strare a tutti che con le siner
gie gli editori vogliono fare 
giornali-fotocopia», diceva 
l'altro giorno la segretaria del
ta Fnsi, Giuliana Del Bufalo. 
Ed eccola qui, la pietra dello 
scandalo, il primo numero del 
quotidiano «Il Comere di Por
denone». È davvero una foto
copia degli altn giornali del 
gruppo Monti? Ma si. Nella 
parte nazionale e regionale è 
totalmente identico al Pìccolo 
di Trieste, parecchi servizi so
no comuni anche agli altri 
quotidiani del gruppo Monti. 

Carlino, Nazione, Tempo. Le 
sinergie, in soldoni, sono 
quella cosa per cui un giorna
lista redige un articolo e l'edi
tore lo pubblica in tutti i quoti
diani che possiede. Passo do
po passo, nascono giornali 
sempre più uguali fra loro, 
sempre più incontrollabili: ma 
da chi li scrive. Il «Corriere di 
Pordenone», in questa mar
cia, è un bei pezzo avanti. 
Pensate, un quotidiano fatto 
da sole 14 persone, più di due 
pagine teoriche a testa da 
riempire ogni giorno.. Ma c'è 
qualcosa di più It nuovo nato 
dalla costola del Piccolo, per 
distinguersi ha avuto una pen
sata L'inserto delie cronache 

provinciali precede il corpo 
delle pagine nazionali. Dalla 
prima alla sedicesima pagina 
non si trova una sola notizia di 
ciò che è accaduto nel mon
do e in Italia al di fuori dei 
confini della provincia. Per sa
pere se c'è stata una strage 
terroristica o uno storico ac
cordo fra Reagan e Gorbaciov 
bisogna arrivare all'inserto fi
nale delle pagine nazionali. 
Quest'ultime, salvo minime 
modifiche, sono interamente 
fatte a Trieste ed identiche a 
quelle del Pìccolo. Così, si 
inaugura anche una nuova fi
gura, quella del direttore re
sponsabile che, in un quoti
diano, si limita a dingere le 
cronache provinciali, tutto il 
resto, linea politica compresa, 
sfugge di fatto al suo control
lo. Poco male nel caso speci
fico, ma il pnncipio è stabilito. 
Mentre il Piccoloie il Carlino) 
annuncia le reazioni negative 
della Federazione della slam
pa e lo sciopero di protesta di 
due giorni deciso dai giornali
sti dell'Anpn - l'agenzia che 
già fornisce i servizi comuni 
alle testate del gruppo Monti -
gli unici ad esserne tenuti al

l'oscuro sono stali proprio i 
pordenonesi, che nel loro 
nuovo Corriere hanno trovato 
solo artìcoli elegiaci, compre
so un fondo della redazione 
che giura: «Non esiste poten
tato economico, politico o 
confessionale che possa con
dizionarci». E garantisce al 
«cavaliere del lavoro Attilio 
Monti» «l'impegno di dedicare 
tulle le nostre energie per far 
crescere questo giornale libe
ro e indipendente così come 
ci viene consegnato». Il diret
tore, di suo, ha pubblicato so
lo una ricostruzione cronachi
stica della setta pordenonese 
Telsen Sao (una cui adepta fu 
assassinala qualche mese fa) 
e ieri il fondatore dei «telse-
niani». Renato Minozzi, lo ha 
querelato chiedendo 1 miliar
do e 200 milioni dì danni. 
Giorgio Zican, il cui nome e la 
cui attività figurano robusta
mente negli atti sulla P2, ha 
come Monti il pieno gradi
mento della redazione. Le sue 
vicende con Gelli hanno pro
dotto qualche problema? «Per 
noi assolutamente no» nspon-
de per tutti il suo vice, Umber
to Sarcmelli. 

Craxi: «Giovannini, un padrone di risaie» 
assai ROMA. Oggi al tavolo di 
Formica nuovo appuntamen
to per le delegazioni dei gior
nalisti e degli editori. Oggetto: 
il rinnovo del contratto di la
voro della categorìa scaduto 
ormai da cinque mesi. Riusci* 
rà il ministro del Lavoro nella 
mediazione già tentata varie 
volte nel giorni scorsi, ma 
sempre con scarso successo? 
Impossibile una previsione. 

• Sull'incontro, fissato per le 
9,30, peserà la polemica a di

stanza tra il segretario del Psi, 
Bettino Craxi, e il presidente 
della Fieg, Giovannini. Le pri
me bordate le ha sparate ieri 
l'esponente socialista dalla 
suggestiva isola di Caprera do
ve si era recato in occasione 
della commemorazione della 
morte di Garibaldi. «Giovanni
ni - ha detto Craxi - mi fa 
venire in mente i padroni del
le risaie, forte e sanguigno, ma 
forte con ì deboli e debole 
con i forti. Questo comporta
mento è un modo per compli

care la trattativa in corso per il 
rinnovo del contratto giornali
stico Ma si tratta di una sce
neggiata che non serve a nulla 
e che creerà solo problemi» 

Quanto influirà questa posi
zione sulla trattativa in cui è 
impegnato in prima persona 
un ministro socialista lo si sa
prà oggi. Giovannini, per 
quanto io riguarda personal
mente, non na aspettato per 
rispondere. «Craxi mi fa un 
grande onore associandomi 
alla sua immagine forte e san

guigna. Confesso che mi in
tendo poco sia di nsaie che di 
sceneggiate. Di giornalismo 
ed editoria invece sì ed anche 
di deboli e di forti. E tra i pnmi 
- ha aggiunto Giovannini -
non metterei i giornalisti visto 
che stanno dimostrando dì es
sere fortissimi e godono, in 
più, dell'autorevole appoggio 
dell'on. Craxi. Non me la sen
tirei di metteie tra i potenti gli 
editori visto che, non solo non 
nescono ad ottenere il con

senso di così illustri personag
gi politici, ma nenche ad otte
nere che i dati da loro fomiti 
vengano contestati con cifre 
altrettanto documentate». 

Ai giornalisti in lotta ha 
espresso la solidanetà a nome 
del partito comunista Walter 
Veltroni, responsabile per la 
stampa e l'informazione. «So
lidarietà per gli scioperi e le 
iniziative dei giornalisti - ha 
detto - in particolare per le 
richieste avanzate per la tutela 
della autonomia professiona
le della categoria». 

sa che la causa fondamentale 
di abbandoni e ritardi sta nelle 
condizioni disastrose della di
dattica e del diritto allo studio 
nei nostn atenei». La Lega an
nuncia che i deputati della 
Fgci hanno depositato in Par
lamento la proposta di modifi
ca dell'articolo della legge del 
1986 che insieme alla circola
re ministeriale ha scatenato il 
putiferio 

In effetti, nella vicenda 
sconcerta l'atteggiamento 
ambiguo del ministero. È vero 
che la riforma della leva ha 
abrogato due punti della nor
mativa precedente, del 1975, 
che davano diritto al rinvio fi
no all'età limite (da 26 a 30 
anni) ai fuori corso e agli stu
denti che avessero effettuato 
passaggi di facoltà. Ma è an
che vero che nella legge coe
sistono tuttora, riguardo al rin
vio, due diversi criteri: quello 
appunto dell'età limile, e quel-

Nel 14* anniversano delta morte 
della compagna 

MIRELLA EMISI 
la mamma e la sorella ricordandola 
con grande alleilo. In sua memoria 
sottoscrìvono 50 000 tire per l'Uni
tà 
Roma, 3 giugno 1988 

lo restrittivo (gli anni dì corso 
più uno) che la circolare del 
ministro ha messo in primo 
piano. Eppure, secondo te di
chiarazioni del direttore gene
rale della leva, dottor Faina, 
attualmente le forze armate vi
vono un «periodo di abbon
danza». Ogni anno, su 450mi-
la giovani arruolabili, 150mila 
restano a casa. Questo esube
ro di personale si trascinerà 
fino al '91'92. Ma il rapporto 
fra esigenze della Difesa e gio
vani disponibili resterà in pa
reggio fino al 1997, grazie ad 
oltre 450mila studenti che at
tendono l'arruolamento o lo 
stanno nnviando. Si spiega 
ancor meno 11 perché di una 
circolare che la primavera 
prossima spedirà nelle già af
follate caserme italiane tutti 
coloro che attualmente fre
quentano il primo anno fuori 
corso. Un numero che - dice 
Faina - «il ministero della Di
fesa non conosce». 

Tangenti dietro i 5 arresti 

Campi da golf 
con i miliardi 
del terremoto? 
Una trulla che sembra uscita fuori da una comme* 
dia all'italiana quella messa a segno daU'«awocato» 
Pascucci ai danni dell'Ufficio speciale per la rico
struzione delle zone terremotate. Ha ottenuto 14 
miliardi per un'azienda che ne è costata uno solo. 
Perora oltre all'imprenditore è finito in prigione un 
funzionario del governo, ma non era stato runico a 
caldeggiare gli interessi di Pascucci. 

CARLA CHELO 

• H ROMA. Come trasforma
re i fondi per la ricostruzione 
del dopo terremoto in campi 
da golf? È una domanda die 
andrebbe latta all'avvocato 
Vittore Pascucci. Avvocato fa
sullo naturalmente visto che 
non è iscritto in alcun albo 
professionale, ma questa non 
è che una quisquilia in con
fronto ai colpacci che era riu
scito a mettere a segno l'inge
gnoso .avvocato, campano. 
Finito in prigione quaranta 
giorni ta perché scoperto con 
la bellezza di otto miliardi e 
mezzo di Boi e Cct falsi, era 
sempre riuscito fino a quel 
momento a spacciarsi per bril
lante finanziere. 

Il vero e proprio lampo di 
genio Vittore Pascucci l'ebbe 
quando decise di acquistare 
per poco più di un miliardo 
un'azienda di trasformazione 
dei rottami ormai ridotta al lu
micino: la «moneta e indu
stria. di Casalnuovo, in pro
vincia di Napoli. Mai investi
mento fu più lucroso, con 
un'azienda pagata un miliardo 
e spicci l'avvocato riuscì ad 
ottenere un contributo di 
quattordici miliardi dall'Uffi
cio speciale per la ricostruzio
ne delle zone terremotate. 
Dall'83 all'85 Pascucci ha ri
cevuto tre «piccoli» anticipi 
per un totale di cinque miliar
di e 231 milioni. Gli altri nove 
miliardi li avrebbe ricevuti en
tro breve: l'Ufficio speciale 
per la ricostruzione delle zone 
terremotate dopo avere fatto 
accertamenti e visite ha stabi
lito che tutto era regolare ed 
ha approvato definitivamente 
lo stanziamento richiesto. Di 
diversa opinione il sostituto 
procuratore Francesco De 
Leo che ha latto arrestare sia 
l'imprenditore che un funzio
nario del governo, Marco Fa
gioli, accusatoci corruzione. 
Secondo la procura di Roma, 
Fagioli avrebbe ricevuto dei 
soldi per far approvare la pra
tica deH'«awocato> Pascucci. 
A dire il vero II segretario di 
Erveno Pastorelli finito in car
cere non sarebbe l'unico ad 
avere caldeggiato gli interessi 

del finanziere. A sollecitare 
l'approvazione del finanzia
mento sono stati in tanti, buo
na parte dei numerosi e In
fluenti amici di Pascucci. Ini 
questi, per fare qualche esem
pio, ci sarebbero anche un 
magistrato della Procura di 
Roma, e un alto funzionario 
dei vigili del fuoco. E d'altra 
parte favvocato-finanziere, in 
questi anni, s'era costruito 
una bella fama soprattutto a 
Milano dove aveva impiantato 
buona parte delle suu attività 
e a Roma dove abitava in una 
splendida villa nascosta in un 
parco con piscina sull'Appia 
Antica. Vittore Pascucci con 
le sue molteplici attività s'era 
conquistato il terzo posto tra I 
contribuenti della capitile. 
Attraverso una delle sue so
cietà, la Oavl, vendeva a 
mezz'halle gli Inbus, era an
che proprietario di una socie
tà o| assicurazioni, la .Pa
na»., commissariata nel lu
glio dell'85 (il decreto mini
steriale fu poi revocato dal Tv 
su richiesta di Pascucci). Re
centissimo l'ingresso in un'im
presa milanese chi stava per 
ristrutturare un borgo medie
vale alle porte del capoluogo 
lombardo. Attorno al borgo 
avrebbe dovuto anche sorge
re un campo da tennis. CU ot
to miliardi e mezzo sequestra
ti nei giorni scorsi avrebbero 
dovuto essere Investiti perciò. 
Ma chissà, forse anche una 
parte dei quattordici miliardi 
per le zone terremotate sareb
bero futi a completare I campi 
dagolf. 

Sulla gestione dei fondi per 
la ricostruzione delle zone ter
remotate della Basilicata e 
della Campania è stala pre
sentata un'interrogazione al 
presidente del Cosiglio da 
parte di un parlamentare so
cialista e un repubblicano. 
Chiedono al presidente del 
Consiglio di Informale sulle 
pratiche per la ricostruzione 
delle aree terremotate. Vo
gliono capire se tutti i tremila 
miliardi attualmente in dota
zione verranno stanziati con 
la stessa oculatezza dei 14 mi
liardi air-avvocato. Pascucci. 

Ad un mese dalla scomparsa della 
compagna 

FRANCESCA PASSA 
I compagni di Lamentino la ncor-
dano con alleilo e nel riproporne 
l'impegno e la fermezza nel Partilo, 
nel sindacato, nel lavoro e nel so
ciale. sottosenvono 100000 lire 
per l'Uniti 
Roma, 3 giugno 1986 

I comunisti della sezione del Pel 
Caduti di via Chiusure sono vtani ai 
familiari per la scompaisa del com
pagno 

LUIGI BUFFOU 
dello Zio 

Antifascista, militante comunista 
dal 1945 Esprimono sentite con
doglianze e sottoscrivono per l'U
nita 1 funerali si terranno sabato 
alle i 5 30 in (orma civile, partendo 
dall'Ospedale civile per il cimitero 
Vaniignano. 
Brescia, 3 giugno 1988 

78 88 
FARE IMPRESA 

t compagni della sezione Antonio 
Gramsci dipendenti comunali sono 
vicini alla compagna Donana in 
questo particolare momento di do
lore per la perdita della madre 

BRUNA 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 3 giugno 1988 

Ricorre il primo anniversano della 
scomparsa del compagno 

MARIO SANCIN 
La moglie e 1 figli Lorena ed Enzo lo 
ricordano con dolore ed affetto a 
compagni ed amici ed in sua me* 
mona sottoscrìvono per l'Unità. 
Trieste/Tonno, 3 giugno 1988 

È morto il compagno 

ANTONIO MOSCARDA 
fondatore del Partito Al figlio Da
no e a lutti i familiari, porge te con
doglianze la sezione «Tomaiici e 
sottoscrive per l'Unità. Si associa 
alle condoglianze la Federazione di 
Tneste 
Trieste, 3 giugno 1988 

Esperienze 
e piocjetti 

per l'inclusi! 
coopemhvc 
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